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#ÏÎ -ÁÒÉÁ ÄÏÎÎÁ ÃÒÅÄÅÎÔÅ 

Carissimi amici, 
si è concluso da poco a Buenos Aires in Argentina l'VIII Congresso 
Internazionale di Maria Ausiliatrice dal titolo "Con Maria Donna 
Credente". Una immersione profonda, un'esperienza forte di fede e di 
comunione fraterna vissuta da più di 1200 membri della grande Famiglia 
Salesiana, insieme insieme con il Rettor Maggiore, "chiamati" a partire dai 
loro paesi e dalle loro comunità locali per ritrovarsi insieme in un clima di 
grande festa a meditare, pregare e soprattutto affidare la loro vita, quella 
delle loro famiglie e dei loro gruppi a Maria Ausiliatrice.  
Sì perché il desiderio di vivere CON Maria, di imitare i suoi atteggiamenti, 
di  lasciare che Lei abiti le nostre case, di chiedere che sia Lei a portarci 
verso Gesù suo figlio non è stato solo il filo conduttore di questi tre giorni, 
ma è proprio un tratto essenziale del carisma: il Rettor maggiore don Angel 
ha ricordato come "senza Maria non saremmo Salesiani e non ci sarebbe nemmeno il sogno di Don Bosco"  e 
nella celebrazione conclusiva ha invitato tutti a tenere Maria nella propria vita, non come elemento decorativo, 
ma come presenza viva, concreta, capace di rendere vere e consistenti le nostre scelte e la nostra azione 
pastorale. 

Eravamo in tantissimi dell'ADMA, da tanti luoghi diversi, con tutti i colori e le 
forme che la nostra associazione prende nel mondo. È stata un'occasione 
unica di incontro e scambio. Una grande festa per Maria, che in questi 150 
anni ha guidato e illuminato il cammino della nostra associazione e che oggi 
ci incoraggia a proseguire, a diffondere ancora l'amore per le due colonne e 
a condividere sempre più la grazia con i nostri fratelli. Share the grace - 
condividere la grazia - questo il desiderio dei giovani presenti al congresso: 
costruire una rete grande di condivisione della grazia che unisca ancora di 
più la nostra associazione nel mondo.  
Un grazie speciale agli amici della Famiglia Salesiana che con grande 
klkp¢pvul'l'ptwlnuv'ohuuv'wylwhyh{v3'vynhup¢¢h{v'l'jvvykpuh{v's³l}lu{v'pu'
tutti suoi aspetti. 
Per questo, pieni di gratitudine per la nostra Mamma celeste e di 
riconoscenza per chi ha organizzato tutto con amore e dedizione, vogliamo 

dedicare al congresso questo numero speciale dell'AdmaOnLine. Perché resti vivo il ricordo nei cuori, ma 
soprattutto perché la grazia di questa esperienza possa portare frutto lì dove ciascuno di noi è chiamato ad 
operare, nei nostri gruppi locali, con semplicità e nei modi che il Signore saprà indicare se 
apriamo il nostro cuore a Lui.  
Viva Maria Auxiliadora! Viva! 
H'{|{{p'p'zvjp'l'ny|wwp'klss³HKTH'wvynphtv'nsp'auguri di S. Natale e felice 2020. Il Bambino 
Gesù nasca in noi e porti la su pace e la sua benedizione nelle nostre case, nel mondo segnato 
l'mlyp{v'khss³vkpv'l'khssh'n|lyyh5'Wlytl{{phtvnsp'kp'uhzjlyl'ulssh'uvz{yh'}p{h'l'kp'lzzlyl'
portatori del suo amore. Santo Natale! 

Renato Valera, Presidente 
Don Pierluigi Cameroni, Animatore spirituale  
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]vyylp'jvtpujphyl'jvu'|u³H}l'Thyph5'Zphtv'x|p'ulssh'jhzh'klssh'Thkyl3'}p}lukv'|u³h|{lu{pjh'wlylnyp4
nazione mariana e, come segno di quanto amiamo suo Figlio e di quanto amiamo Dio, insieme diciamo: 
´H}l'v'Thyphµ5'Tp'ohuuv'joplz{v'kp'jop|klyl'x|lz{l'npvyuh{l5']vyylp'vmmypy}p'|uh'sintesi di quello penso 
sia da tenere in conto nel nostro cammino mariano sia come Famiglia Salesiana. Lo vorrei fare in modo 
semplice e toccando aspetti della nostra vita quotidiana. 
 
PRIMO CAPITOLO: il mio primo contatto con la Vergine 
Comincio parlandovi di me, ma per fare una domanda a voi. Mi chiedevo in questi giorni: come nacque 
la mia devozione mariana? Lo chiedo a tutti voi perché anche voi possiate pensare a come nacque il 
vostro amore per Maria.  
Vi racconto il mio: nacqui in un piccolo paese di pescatori e i miei primi contatti con la fede e con la Ver-
gine furono mia nonna e mia madre. Mia nonna Carmen nacque dieci anni dopo la morte di don Bosco, 
ovvero nel secolo stesso di don Bosco e visse moltissimi anni. Era una donna analfabeta, non sapeva 
leggere, non sapeva scrivere però aveva una grandissima devozione alla Vergine. Pensate che lei an-
kh}h'h'zlu{pyl'sh'tlzzh'pu'sh{puv3'jopzzý'jvzh'jhwp}hª'liilul3'jhwp}h's³htvyl'klssh']lynpul5 Ricordo la 
sua casa, nella quale dormivo e ricordo questo grande quadro della Vergine del Carmelo che riscatta-
va le anime del purgatorio e ricordo mia nonna e mia madre che recitavano il rosario. Ho in mente la 
scena di mio padre con mio zio nel mare, e nelle serate e nottate di inverno mia nonna e mia madre 
che recitavano il rosario. Non capivo molto però mi è rimasta questa testimonianza. Pregare per chi era 
nel mare di cui vedevamo le luci lontane. Poche parole, poca teologia, però appresi che la Vergine nella 
mia famiglia era importante! 
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SECONDO CAPITOLO: s³vypnpul'klssh'tph'kl}v¢pvul'th4
riana salesiana.  
Sono stato alunno in una scuola salesiana e ho scoperto 
x|hu{v'ilssv'mvzzl's³htvyl'klssh']lynpul'h{{yh}lyzv'ilsspzzp4
me immagini di Maria Ausiliatrice che vedevo nella casa 
salesiana. Lì, mi insegnarono le tre Ave Maria e a fare una 
visita al Santissimo. Inoltre celebravamo la festa di Maria 
Ausiliatrice. Questo mi fa pensare: noi educatori della fede, 
dobbiamo stare attenti alla nostra moda iconoclasta, atten-
ti al nostro modernismo che sostiene che le immagini non 
servano o che una preghiera a Maria Ausiliatrice sia cosa 
vana. Attenti perché non offriamo niente che possa supera-
re questo. E lo dico senza volermi addentrare in una guer-
ra ideologica, ma parlo per esperienza dove a me inse-

nuhyvuv'hk'hthyl'Thyph'h{{yh}lyzv'sh'ilssl¢¢h'kp'|uh'z{h{|h3'|u³H}l'Thyph'l'|uh'mlz{h5 
 
TERZO CAPITOLO: la presenza di Maria nella mia vita.  
I giovani spesso mi domandano di raccontare loro espe-
rienze speciali che ho vissuto e in cui ho sentito la forza 
della Vergine. Sento di deluderli, ma devo dire: 
´Ulzz|uh(µ5'Uvu'ov'h}|{v'hsj|uh'hwwhyp¢pvul'v'jvzl'kp'
questo genere, se non una certezza che mi preme condi-
videre e che è una certezza della vita cristiana, della vita 
cristiana nel quotidiano. È la certezza che nella mia vita 
s³H|zpsph{ypjl3'sh'Thkyl3'ą'zltwyl'wylzlu{l5'Ov'mh{{v's³lzwl4
rienza di quello che significa sentirsi guidato e sentire la 
grazia che mi viene dalla preghiera degli altri, per que-
sto capisco tanto papa Francesco quando chiede di pre-
gare per lui. Ho la certezza che la Madre mi tiene la ma-
no e mi accompagna e mi guida ogni giorno. Questo però 
zp'npvjh'ulss³htip{v'wlyzvuhsl5'Wly'x|lz{v'vnu|uv'kp'uvp'
ha la sua esperienza, perché ognuno di noi potrebbe di-
re come sono presenti nella sua vita Gesù e Maria e co-
me si manifestano. Io ho la certezza che la Madre prosegue facendo cose prodigiose. 
 
QUARTO CAPITOLO: dire Maria per noi della Famiglia Salesiana è dire Don Bosco.  
Prima scena: Don Bosco ci lasciò nelle Yqy{~uq,pqxx¸{~m¡{~u{,il sogno fatto a 9 anni che lo segnò pro-
mvukhtlu{l5'X|hu{l'}vs{l'sv'hiiphtv'}pz{v'l'ypjvykphtv'sh'myhzlA'´Pv'{p'khyď'|uh'thlz{yhµ5'L'kvu'Ivzjv'
ci dice che questo lo ha serbato molto nel cuore.  
Vediamo la seconda scena di questo capitolo: un don Bosco di 72 anni che va a benedire, a consacra-
re la Basilica del Sacro Cuore di Roma, quel 17 maggio 1887, 7 mesi prima della sua morte, in cui ce-
lebra la sua ultima eucarestia. Alla destra Maria Ausiliatrice, sono le 6,30 del mattino. Don Bosco è 
vecchio, con poca voce che quasi non riesce a celebrare la messa, si interrompe, singhiozza. Dopo mol-
{pzzptl'pu{lyy|¢pvup3'{lytpuh's³l|jhylz{ph'l'pu'zhjylz{ph'nsp'}plul'joplz{v'jol'jvz³oh3'zl'zp'zlu{l'thsl5'Kvu'
Ivzjv'hu¢phuv3'wphunlukv'jvu'wyvmvukh'jvttv¢pvul'kpjlA'´Mi è successo che ora ho compreso tutto, 
jol'Slp'oh'mh{{v'{|{{v'pu'x|lz{p'huupµ5'X|lz{h'ą'sh'zpu{lzp'kp'}p{h'l'klssh'}p{h'thyphuh'kp'Kvu'Ivzjv. Ma in 
mezzo ci sono 62 anni tra quel giorno e i suoi nove anni del sogno, di un don Bosco che cammina, che 
prende decisioni, che chiede aiuto, che domanda alla Madre. In questi 62 anni don Bosco ha la certez-
za che la Madre lo ha sempre accompagnato.  
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QUINTO CAPITOLO: la presenza della mamma 
ulss³vyh{vypv5  
S³hs{yv'npvyuv'|u'uvz{yv'myh{lssv'kpzzl'|u³lzwylzzpvul'
z|'j|p'pv'zvuv'{v{hstlu{l'k³hjjvykv3'v}}lyv'jol'
thtth'Thynolyp{h'ą'sh'mvukh{ypjl'klss³vyh{vypv5'Pv'
direi che è la fondatrice insieme a suo figlio. Mamma 
Thynolyp{h'm|'mvukh{ypjl'jvu'z|v'mpnspv'klss³vyh{vypv'
di Valdocco. Don Bosco la porta con sé e comincia-
no a vivere in quella casa e ad accogliere ragazzi. 
Aveva forse Don Bosco fatto un progetto? No, il suo 
era un progetto del cuore: vive con sua madre e 
vuole accogliere i ragazzi e dare loro il calore di 

una casa. Avete mai pensato che don Bosco ha sempre voluto tenere con sé la figura di una mamma 
ulss³vyh{vypvF'\uh'mpn|yh'MPZPJH5'Jvzĉ'ypjvykphtv'Mamma Margherita jvtl'thtth'klss³vyh{vypv3'sh'
mamma del giovane salesiano Michele Rua, la mamma di Gastaldi, con cui ebbe dialoghi e incontri e 
hujvyh'{hu{p'hs{yp'tvtlu{p'kp'|uh'thtth'jol'lyh'why{l'klssh'}p{h'klss³vyh{vypv5'Don Bosco sapeva che i 
z|vp'yhnh¢¢p'uljlzzp{h}huv'klss³htvyl'kp'|uh'thkyl'wlyjoĆ'uvu'jl's³h}l}huv5' 
Kvu'Ivzjv'pu{|pzjl'jol'kl}l'mhy'jhwpyl'hp'z|vp'yhnh¢¢p'jol's³hs{yh'thkyl3'sh'Thkyl'kp'NlzĖ3'sh'Thkyl'
del cielo, li avrebbe sempre presi per mano, li avrebbe amati, li avrebbe guidati.  
Kvu'Ivzjv'jol'mh'zĉ'jol'p'z|vp'yhnh¢¢p'thu{lunhuv'|u'j|vyl'´pumly}vyh{vµ5'Sh'Thkyl'ą'x|lssh'h'j|p's|p'
ypjvyyl3'wly'tl¢¢v'kp'Thyph'h}}pjpuh}h'{hu{pzzptv'p'z|vp'yhnh¢¢p'hss³pujvu{yv'jvu'NlzĖ5'Zln|p}h'{|{{h'
una pedagogia spirituale5'å'|u'kvu'Ivzjv'jol'mh'{|{{v'x|lz{v'jhttpuvª'sh'kl}v¢pvul'hssh'Jvuzvsh{h3'sh'
kl}v¢pvul'hss³Ptthjvsh{h3'sh'kl}v¢pvul'hss³H|zpsph{ypjl5'Uvu'zp'w|ď'kpyl'jol'kvu'Ivzjv'thp3'wly'|u'zvsv'
npvyuv3'uvu'hiiph'z{ptvsh{v'p'z|vp'yhnh¢¢p'hss³htvyl'wly'Thyph5'Tp'zltiyh'jol'zph'|u³hs{yh'nyhukl'sl4
¢pvul5'Wypth'hk'hs{h'}vjl'kpjl}vA'´H{{lu{p'hssh'jvyylu{l'pjvuvjshz{h'jol'kpjlA'ztl{{phtv'jvu'x|lz{l'
zjpvjjol¢¢lµ5'X|lz{l'zjpvjjol¢¢l'h'tl'ohuuv'zlnuh{v'sh'}p{h3'x|lz{l'zjpvjjol¢¢l'ohuuv'zlnuh{v'sh'
vita di tanti fratelli. Una parola ogni giorno su Maria.  
 
SESTO CAPITOLO: attenti a non fraintendere la devozione.  
Mi spiego meglio: su questa linea iconoclastica di alcune correnti, basta dire che la devozione è scioc-
ca, che è qualcosa per soli anziani, per stigmatizzare qualcosa che è molto profondo. Mi spiego me-
glio: mi rivolgo a mia nonna (che si chiederà perché la sto nominando tanto oggi ). Una donna così 
´zltwspjlµ'jvtl'kpjl}v'wypth3'tvnspl3'zwvzh3'thkyl'kp'88'mpnsp3'jol'}pzzl'|uh'n|lyyh'jp}psl3'jol'zwlyp4
mentò cosa significa la fame, che mai cedette e nella cui vita non mancò mai la fede. È qui che credo 
stia il bello della donna, la fortezza che la donna ha sempre avuto in sé e che oggi continua a manife-
stare. Quindi mia nonna non era semplicemente una donna che recitava il rosario con a fianco la sua 
immagine della Vergine del Carmelo. No, non era solo questo, era molto di più. Per questa anziana 
donna il suo rosario e la sua immagine erano il cavo di connessione con Dio. Per questo il suo non era un 
falso devozionalismo, ma devozione nel senso più profondo inteso da San Francesco di Sales, il modo 
di vivere connessi a Dio, al mistero, alla divinità5'Wly'kvu'Ivzjv'sh'Jvuzvsh{h3's³Ptthjvsh{h3's³H|zpsph{ypjl'
era la possibilità di portare Gesù e Dio molto vicino ai suoi ragazzi. Noi Famiglia Salesiana non dob-
iphtv'hjjl{{hyl'kp'lzzlyl'pujhzlssh{pA'vnnp'x|p'j³ą'|uh'jvt|up{ý'pu'wylnoplyh3'mh{{h'kp'wlyzvul'kp}lyzl3'
di uomini e di donne, di giovani, di fratelli e sorelle. Mi piace vedere i giovani qui, penso sia una lezio-
ne salesiana. Come è stato detto bene in questi giorni, se la Pastorale Giovanile accompagna i giovani 
a trovare il loro modo personale di servire Gesù nel mondo, allora è una pastorale matura. Per questo 
insisto che la devozione mariana tocca il quotidiano della vita cristiana e per noi in particolare non è 
un elemento ornamentale. Nella Famiglia Salesiana, se manca la devozione a Maria, non si può dire di 
essere Famiglia Salesiana. Lo dico ai miei fratelli salesiani nel mondo: se noi educhiamo i giovani metten-
do di lato Maria, non ci comportiamo come salesiani di Don Bosco. Saremo animatori socio-culturali, sa-
remo lavoratori economico-sociali, lavoratori di buona volontà, ma non salesiani. E qui, scusatemi se lo 
dico in modo contundente, non si tratta di un dialogo ideologico, ma di un tema carismatico identitario. 
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Se non ti senti in questa corrente, bene, ma non chiedere di avviare un dialogo per aprire altre possibili-
tà. La dimensione mariana per noi è essenzialmente carismatica e lo è per tutta la Famiglia Salesiana. Sia-
mo questo.  
 
SETTIMO CAPITOLO: qual è il messaggio del Congresso? 

Come messag-
gio del nostro 
Congresso pos-
siamo dire che 
prima di tutto 
conta s³h|{lu{pjp4
tà della nostra 
vita e della no-
stra testimonian-
za di vita e vor-
rei approfondire 
questo punto 
perché lo trovo 
molto importante. 
Permettetemi di 
parlare anche 
con il cuore, con 
grande sincerità, 
con grande ri-

spetto e verità. La nostra Famiglia Salesiana, con lo sguardo di Maria donna credente, può dare qualco-
sa agli altri se offriamo un modo di essere, una vita sana, credibile, sensibile. Cosa chiedo io ai miei fratelli 
zhslzphupF'Shujpv'|u'nypkv'kpjlukvA'´Zphtv'uh{p'wly'p'npv}hup3'p'yhnh¢¢p3'sl'yhnh¢¢l3'p'wpĖ'ipzvnuvzp5'Uvu'
ci coinvolgiamo in ciò che non è questo. Non mettiamo tante energie in altre cose, per quanto buone 
siano. Io serbo come un tesoro nel cuore una frase di don Vecchi che mi sembra una sintesi vitale mera-
}pnspvzhA'´Pu'{|{{l'sl'ylhs{ý'kls'tvukv'zhslzphuv'zp'mh'ps'ilul5'Wlyď'tp'joplkvA'Zp'mh'ps'ilul'jol'kviiphtv'
mhylFµ5'X|lz{v'ą'ps'w|u{v5'Mhyl'ps'ilul'jol'kviiphtv'mhyl'whzzh'h{{yh}lyzv's³h|{lu{pjp{ý'klssl'uvz{yl'}p{l, 
wlyjoĆ'sl'{lu{h¢pvup'zvuv'tvs{l3'{lu{h¢pvup'kls'{pwv'ª'Tp'vjj|wv'kp'{hu{l'jvzl3'ov'{hu{l'jvzl'kh'httpup4
strare. E vale sia per chi si trova in un santuario che per chi sta in una scuola. In tante testimonianze si è 
parlato di successo, di riuscita. Questa è una tentazione. Se quello che cerco è la buona riuscita delle 
cose, o la carriera, non siamo sulla strada giusta. E penso alle consacrate della Famiglia Salesiana, le 
uvz{yl'MTH3'th'hujol'sl'hs{yl'>'jvunylnh¢pvup5'Kpjv'x|lz{vA'´vnnp'ps'tvukv'oh'ipzvnuv'klssh'}vz{yh'
{lz{ptvuphu¢hµ5'Kpjv'jvu'vynvnspvA'´Uvu'ohuuv'ipzvnuv'kp'}lklyl'i|vul'httpupz{yh{ypjp'v'jvvykpuh{ypjp5'
Hanno bisogno di vedere donne libere, sorelle, madri in mezzo a giovani ragazze. È la cosa più genui-
uh'jol'wvzzphtv'vmmypylµ5' 
Ieri in questo Congresso ho visto molti giovani. Faremo la cosa giusta solo se offriamo loro ciò che ab-
iphtv'kp'wpĖ'lzzlu¢phsl5'S³hs{yh'zlyh'whysh}v'jvu'|u'myh{lssv'x|p'wylzlu{l'l'tp'kpjl}h'|uh'jvzh'tvs{v'ils4
shA'´Ov'wluzh{v'tvs{v3'th'jvz³ą'sh'jvzh'wpĖ'lzzlu¢phsl'jol'wvzzphtv'vmmypyl'jvtl'jvuzhjyh{p'l'jvuzhjyh4
{l'uls'tvukvFµ5'L's|p'tp'kpjl}hA'´Pv'jylkv'jol'sh'jvzh'wpĖ'nlu|puh'jol'wvzzphtv'vmmypyl'ą'sh'NYH[\P[H³3'sh'
}p{h'wly'p'npv}hupµ5 Quindi è mia opinione oggi dire Maria donna credente, dire Famiglia Salesiana, dire 
jol'sh'jvzh'wpĖ'ptwvy{hu{l'ą'khyl'jpď'jol'kp'wpĖ'h|{lu{pjv'l'}lyv'j³ą'pu'uvp5'L'whysv'hk'vnu|uv'kp'}vp3'
non solo a qualcuno. Quanti sono sposi? Ricordate che le vostre famiglie sono chiese domestiche, il ma-
{yptvupv'l's³htvyl'kl}vuv'jylzjlyl'uvuvz{hu{l'sl'kpmmpjvs{ý'klssh'}p{hB'ulssl'}vz{yl'mhtpnspl'p'mpnsp'}lkvuv'
la vostra testimonianza (il problema non è se vadano o non vadano in chiesa - Dio incontra ognuno 
quando vuole), ma la testimonianza di suo padre e di sua madre. Uomini e donne, prima di preparare un 
rosario nel vostro quartiere, pensate che la nostra prima missione è fare della vita e della famiglia una 
lettura visibile del Vangelo per quelli che ci vedono. 
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OTTAVO CAPITOLO: Come siamo mariani, ognuno personalmente e nella Famiglia Salesiana.  
Riassumiamo tutto in questi punti:   
Dobbiamo essere sempre più e più mariani, più e più di Maria. 
Senza Maria non siamo i figli e le figlie che don Bosco sognò (saremo altro, ma non il sogno di don Bo-
sco). 
Abbiamo il dovere di annunciare e proporre senza timore e vergogna Gesù e sua Madre Maria (Don 
Bosco aveva sempre il nome di Maria sulle labbra. I primi salesiani erano pazzi di amore per Maria 
Ausiliatrice. Noi lo siamo oggi?). 
Nel nostro cammino Maria non può essere un elemento decorativo ma è essenziale. 
Senza di Lei la nostra educazione e la nostra pastorale saranno vuote, povere e senza consistenza. 
Facciamo più annuncio esplicito di Gesù e teniamo più Maria sulle nostre labbra. 
 
 

Il foglio pu¸ essere letto al seguente sito: 

www.admadonbosco.org 

Per ogni comunicazione ci si pu¸ rivolgere al seguente indirizzo 

di posta elettronica: pcameroni@sdb.org 
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Comincio esprimendo la gioia di essere qui riuniti con tutti voi al termine di questo pellegrinaggio, di 
questo Congresso e la gioia di vivere ora con tutti voi un momento di profonda preghiera in questa 
chiesa davanti al Signore e alla presenza di Maria. 
 
Il primo aspetto che vorrei ricordare è che usciti di qui vogliamo prima di tutto testimoniare come e 
quanto siamo uniti con tutti i Gruppi della Famiglia Salesiana in tutto il mondo. 
Questo momento non è un momento solo per noi o solo per Buenos Aires; con il cuore stiamo abbrac-
ciando e ci stiamo connettendo con tutta la nostra Famiglia Salesiana nel mondo. Questo è importante e 
credo sia anche rilevante esplicitarlo, manifestarlo, unito ad un altro aspetto importante che abbiamo 
vissuto: la dimensione missionaria della nostra Famiglia Salesiana a partire da Don Bosco stesso e che 
ieri abbiamo vissuto in un modo molto bello attraverso la testimonianza di padre Anderson e che cono-
sceremo attraverso altre testimonianze. È molto bello che attraverso queste esperienze possiamo essere 
pu'jvt|upvul'jvu'{|{{h'sh'ylhs{ý'tpzzpvuhyph'zhslzphuh'/Mpspwwpul3'Hth¢¢vuph3'Whlzp'Hzph{pjp3'Jvykpnsplyhª05'
Lo dico perché ciò che sembra un segno tipico ha una grande forza di messaggio e ci invita come Chie-
sa a guardare alla profondità delle cose e della realtà. 
Noi della Famiglia Salesiana dobbiamo essere i primi a creare comunione, essere i primi a creare la 
Chiesa, a partire dal carisma salesiano di Don Bosco, ispirati dallo Spirito Santo e sviluppando sempre 
più la nostra sensibilità per stare vicino a quelli che sono più lontani. Dico questo per invitarvi a stare in 
comunione con tutti i fratelli e sorelle. 
Aggiungo ora qualcosa relativamente al vangelo che abbiamo ascoltato: 
Nazareth zona montagnosa, di collina, dove hanno vissuto Maria, Giuseppe e Gesù per circa 30 anni 
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della loro vita. Cana di Galilea, a circa 35 Km discendendo verso il lago di Tiberiade. Molto bella la 
uhyyh¢pvul3'jol'yhjjvu{h'jol'x|ls'npvyuv'z{h}huv'hukhukv'hk'|u'th{yptvupv3'v}}lyv'h'jlsliyhyl's³hs4
legria di una famiglia, nel modo tipico di quel momento storico. E proprio qui comincia la scena meravi-
gliosa che ci insegna tanto. 

1) La madre di Gesù come donna, con sguardo delicato di donna, si rende conto che manca un ele-
mento essenziale per una festa: il vino; senza il vino sarebbe un disastro di festa. Quindi sta atten-
ta l'zp'ylukl'jvu{v'kp'x|lssv'jol'z|jjlkl'pu{vyuv5'Ypjvykphtv'jol'NlzĖ'z|s'Nvsnv{h'kpjlA'´Kvuuh'
ljjv'{|v'mpnspvµ5'H'Npv}huup'kpjlA'´Ljjv'{|h'thkylµ5'Kh{v'x|lz{v3'wluzphtv'zl'kviiphtv'|zhyl'
{hu{l'myhzp'wly'kpyl'hssh'Thkyl'jvtl'jp'zlu{phtv3'x|lssv'kp'j|p'hiiphtv'ipzvnuv3'x|lssv'jol'j³ą'
ulssh'uvz{yh'}p{h3'x|lssv'jol'jp'wlzh3'x|lssv'jol'jp'mh'thsl3'x|lssv'jol'}vyylttv'joplklyslF'ª'Jly4
{htlu{l'uv('Wly'slp'ą'mhjpsl'slnnlyl'jvtl'z{phtv3'jvzh'j³ą'ulssh'uvz{yh'}p{h3'jvzh'j³ą'uls'uvz{yv'
cuore.  

 
2) Poniamoci ora come se fossimo gli invitati. Pensiamo per un momento che tutti noi siamo alla festa 

e che Lei, prenda per mano ognuno di noi. Lei, la madre della fede. Questo è bello ma è anche 
teologicamente profondo. Nel cammino della vita, con tutte le stanchezze e le difficoltà a cui an-
diamo incontro, perché la vita è anche esigente, Lei tiene per mano ognuno di noi. Non è devo-
zionalismo superficiale, è qualcosa di essenziale. Non solo la madre sa come stiamo, ma viene 
con noi e ci tiene per mano. 

 
3) X|pukp'Slp'zh'jvtl'z{phtv3'jp'{plul'wly'thuv'l'jvtl'uls'}hunlsv'jp'kpjl'x|lz{h'myhzlA'´Mh{l'x|ls4

sv'jol'}p'kpyýµ5'Tl{{phtvjp'pu'wypth'wlyzvuhA'´Fai quello che mio Figlio ti dice!µª'Hunls3'P}vuul3'
Christian, Anna, Matteo. Fai quello che Lui ti dice. Quello che ti dice è quello che lui ha pensato e 
zvnuh{v'wly'{l5'å'x|hsjvzh'kp'tvs{v'wyvmvukv'l'ilssv5'Z|ssv'zmvukv'j³ą'sh'Thkyl'jol'ą'h{{lu{h3'
|uh'thkyl'jol'zvz{plul3'l'wvp'{p'kpjlA'´Ascolta, perché Lui ha qualcosa da dirtiµ5 
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La nostra peregrinazione deve andare in due direzioni: 
 
Come Famiglia Salesiana vogliamo proseguire diventando sempre più Famiglia Salesiana, famiglia di Don 
Bosco che porta Maria nel cuore e nella vita. Questa è la grande consegna da comunicare, trasmettere e 
testimoniare come Famiglia. 
 

 
 
Il secondo livello è personale. La vita si gioca nella propria interiorità. Mi commuove ascoltare alcune sto-
rie di matrimoni qui presenti con una bella vita di matrimonio, con anche una bella famiglia, dove la cop-
pia ti dice con tanta sincerità che prima di tutto ha dovuto lavorare molto nella vita interiore per trovare 
quel punto dove Dio incontra ognuno come persona e poi come sposo/sposa e come famiglia. Perché è 
uls'wyvmvukv'klss³pu{lypvyp{ý'kp'vnu|uv3'jol'Kpv'jp'pujvu{yh5'Wly'wvp'shujphyjp3'shujphyjp'h'}p}lyl'jvtl'
sposi, a scommettere sulla famiglia, o a dedicare magari la vita intera ai giovani. È nel cuore che trova 
|u'zluzv'sh'myhzl'´Mhp'x|lssv'jol's|p'{p'z{h'kpjlukvµ5'L'hssvyh'joplkphtvjp'jvz³ą'jol'ps'Zpnuvyl'}|vsl'kh'tl'
e per me oggi. Perché io ov'ipzvnuv'kp'kpytp'{|{{p'p'npvyup'jvtl'kpjv'ps'tpv'´zĉµ'vnnp5 Non basta essere di-
}lu{h{p'zhjlykv{p'|u'npvyuv3'v'h}ly'jlsliyh{v'8<'huup'kp'th{yptvupvª'wlyjoĆ'x|ls'th{yptvupv'zph'jvzĉ'
bello oggi. Ogni giorno e in ogni momento devo chiedermi cosa devo fare oggi per il mio matrimonio.  
 
Ai giovani che sono qui: non basta dire come siamo belli, simpatici, come balliamo, quanta energia ab-
iphtv5'\u'npv}hul'jypz{phuv'uvu'w|ď'wluzhyl'l'zvnuhyl'z|h'}p{h'zlu¢h'kpyzpA'´Zpnuvyl3'jvzh'}|vp'vnnp'kh'
tlFµ5'X|hukv'x|hsjol'npv}hul'}plul'jol'}|vsl'sh'ilulkp¢pvul'wly'ps'z|v'jhttpuv'kp'uv}p¢ph{v3'zltwyl'
ypjvykv'kp'mhyzp'vnup'npvyuv'sh'kvthukhA'´Zpnuvyl3'jvzh'}|vp'kh'tl'vnnpFµ3'wlyjoĆ'hs{yptlu{p'{|{{l'sl'yp4
sposte te le dà qualcun altro: fallo perché è redditizio, fallo perché può essere conveniente. È pieno di 
x|lz{l'ypzwvz{l3'th's³ptwvy{hu{l'ą'jol'jvzh'zp'npvjh'ulssh'tph'pu{lypvyp{ý5'E la risposta sta nella Madre, 
jol'jp'jvuvzjl3'jol'jp'{plul'wly'thuv'l'jol'kpjl'hk'vnu|uvA'´Mhp'x|lssv'jol'S|p'{p'kpjlµ5 
Jlsliyphtv'jvzĉ'ps'jhttpuv'klssh'uvz{yh'Mhtpnsph'lk'p'8<7'huup'klss³Hzzvjph¢pvul'kp'Thyph'H|zpsph{ypjl3'
h|n|yhukvjp'jol'sh'Thkyl'jp'hjjvtwhnup'zltwyl'wvy{hukvjp'hss³pujvu{yv'jvu'ps'Zpnuvyl5 


